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Primo piano

Futuro
Questa sera il sindaco
Franco Ianeselli
presenterà il bilancio di
previsione al Consiglio
comunale e ne ha
anticipato le linee guida
al T quotidiano durante
un forum nella nostra
redazione
© Foto di Marco Loss

.

di Tommaso Di Giannantonio

L o sviluppo edilizio in
altezza per rispondere
all’emergenza casa e,
allo stesso tempo,

garantire il rispetto del divieto
di consumo di suolo. Questa è
la soluzione che prospetta il
sindaco di Trento, Franco
Ianeselli. «Non è possibile,
però, che Itea abbia
appartamenti sfitti da anni»,
dice il primo cittadino al forum
de il T. L’emergenza abitativa
sarà uno dei temi della sua
relazione di presentazione del
bilancio di previsione 2024,
che illustrerà oggi pomeriggio
in consiglio comunale. Intanto
segue anche lui la crisi di
Piazza Dante: «Senza la
vicepresidenza a Spinelli si
depotenzia l’idea di un’area di
civici del centrodestra».

Quali sono i tratti
caratterizzanti del bilancio?
«Nella relazione partirò da un
concetto: che cos’è una città. Il
Trentino, la sua Autonomia, ha
senso solo se c’è una vera città.
E una città è un luogo dove ci
sono molteplicità di funzioni,
dove ci sono differenze e dove
non tutti si conoscono. Queste
caratteristiche andranno a
intensificarsi perché noi siamo
un luogo di diversità. Io ho
appena iscritto mio figlio alla
scuola dell’infanzia e la sua
classe sembra davvero New

York: ci sono bimbi di diverse
nazionalità. Dobbiamo essere
consapevoli di questo. Le
diversità creano anche
conflitti, ma penso che sia
bellissimo essere tutto questo.
Il che significa vivere anche
nelle contraddizioni: da un lato
abbiamo una parte della città
(secondo me prevalente) che
vuole andare oltre l’auto e
dall’altro abbiamo una parte
che non vuole abbandonare
questo costume, che in certi
casi è una necessità; da un lato
abbiamo chi è felice di
incontrare persone, culture e
generazioni diverse e dall’a l t ro
abbiamo chi vede tutto questo
come un qualcosa che lo
manda in agitazione».

Nel bilancio ci saranno
nuove misure?
«Il bilancio di previsione non
permette di fare grandi
manovre. Abbiamo mantenuto
tutta la spesa per i servizi e il
sociale. Le tariffe saranno
adeguate al 2,7%, un tasso
inferiore all’inflazione reale.
Abbiamo garantito che ci sarà
una riduzione dell’Imis sulle
seconde case: rientrerà nei
valori ordinari. Al tempo stesso
abbiamo confermato l’aliquota
forte per chi affitta a canone
concordato. Sul lato
investimenti ci sono due opere
di rilievo: la passerella
ciclopedonale sull’Ad i ge ,
dall’area ex Italcementi a via
Verdi (5 milioni), e la
riqualificazione dell’ex Facoltà
di Lettere (altri 5 milioni). Per

la passerella l’idea è di
realizzare un concorso che
metta a confronto diverse idee
progettuali. C’è anche la
suggestione di dedicarla a
Megalizzi (il giovane reporter
trentino vittima dell’a t te n t a to
di Strasburgo del 2018, ndr)».

A che punto siamo sull’ex
Atesina?
«Abbiamo il comodato d’u s o,
ma non ancora la proprietà:
quando perfezioneremo il
famoso accordo con la
Provincia, abbiamo intenzione
di trasformarlo in un luogo
ibrido, in cui possano
convivere più funzioni».

Intanto ci sono molte
persone costrette a dormire
in strada. Nel bilancio non ci
sono risorse per far fronte a
questa emergenza?
«Non è una questione di
bilancio. Va ricordato che la
competenza è della Provincia.
Ma la Provincia, da cinque anni
a questa parte, si occupa solo
dei senza fissa dimora e non
dei richiedenti protezione
internazionale. Per dare
risposta a queste persone noi
abbiamo aperto le ex Bellesini
e altri 24 posti alla Clarina,
anche se quest’ultima struttura
è stata pensata per le giornate
di freddo intenso. Ciò detto,
stiamo cercando un altro luogo
idoneo. Le risorse per
accogliere una ventina di
persone ci sono».

La casa rappresenta una
problematica trasversale,
che riguarda anche il ceto

medio e tutti i territori. Il
Comune non può fare nulla?
«Sul lato tributario abbiamo
cercato di agevolare il canone
concordato riducendo l’Imis.
C’è poi la questione del
consumo di suolo zero, che
giustamente limita
l’espansione in un’ottica di
sostenibilità ambientale. Ma in
futuro bisognerà andare più in
altezza, laddove si può. Ad
esempio se si sblocca la partita
dell’area Sequenza di Trento
nord, là bisognerà costruire in
altezza. Infine, per quanto
riguarda l’edilizia pubblica,
non è possibile che ci siano
appartamenti sfitti da anni. Mi

«Casa, sviluppo verticale
per rispondere all’e m e rge n z a
Ex Sloi? Archiviamo il ‘900»
Forum con il sindaco Ianeselli: «Bilancio, tariffe su del 2,7%»

auguro che l’attuale giunta
provinciale assuma la
questione casa in tutta la sua
centralità. Rischiamo anche di
non essere attrattivi nei
confronti di professionisti e
r i c e rc a to r i» .

Il suo post entusiasta su
Trento invasa dai turisti nel
Ponte dell’Immacolata ha
suscitato qualche polemica
sui social. È apparso in
contraddizione con le aree di
insuccesso della città?
«Uno dei nostri obiettivi
programmatici è quello di
ricucire le differenze tra chi
vive in collina est e chi vive ai
margini. Con quel post mi sono
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È stato avviato nei giorni scorsi a
palazzo Geremia il confronto tra
Amministrazione comunale,
organizzazioni sindacali Cgil,

Cisl e Uil e Consorzio Tridentum
riguardo all’arrivo in città di parecchie
centinaia di addetti che saranno
impiegati nella costruzione della
circonvallazione ferroviaria, sicuramente
il più grande cantiere che Trento abbia
mai sperimentato nella storia recente.
L’incontro, a cui hanno partecipato
anche il sindaco Franco Ianeselli e
l’assessore alla Mobilità Ezio Facchin, in
questa occasione aveva l’obiettivo di
promuovere l’integrazione e la
frequentazione della città da parte dei
lavoratori del bypass, che rimarranno a
Trento per qualche anno.
Proprio in questi giorni inizieranno i
lavori di allestimento degli alloggi del
campo base nord, lungo via Innsbruck,
all'incrocio con il cavalcavia che porta
alla tangenziale dell'interporto. Si
svilupperà per una superficie di circa 35
mila metri quadrati e ospiterà
stabilmente circa 600 dipendenti, ai
quali si aggiunge il personale degli uffici
tecnici. All’interno dell’area saranno
costruiti edifici con funzioni diverse: 13
prefabbricati a due piani saranno
destinati a dormitorio da 48 posti
ciascuno, 1 edificio prefabbricato da circa
800 metri quadrati sarà destinato alla
mensa. Altri 3 edifici a due piani
ospiteranno uffici con 180 postazioni. Ci
sarà anche un prefabbricato destinato a
infermeria, uno a lavanderia e uno
riservato per la guardiania.
Ma i contrari non rinunciano a chiedere
la rinuncia alla circonvallazione.
Un'opera ormai «senza finanziamenti»
ma che si vuole far andare avanti a tutti i
costi su una «corsia privilegiata», senza
che siano prima risolti i nodi che
vengono al pettine, primo tra tutti quello
dell'inquinamento e Trento nord. E per
questo continueranno mobilitazioni e
iniziative per contrastarla. È tutt'altro che
conciliante la posizione emersa dalle
associazioni ambientaliste e comitati
contrari alla circonvallazione ferroviaria
di Trento, riuniti ieri in conferenza
stampa nella sala delle associazioni in via
Oss Mazzurana.
«Dal 12 dicembre il bypass sarà
ufficialmente senza i finanziamenti del
Pnrr, che dovranno essere restituiti», ha
dichiarato Elio Bonfanti del Gruppo 11
domande, spiegando che «D'ora in poi -
ha continuato - l'opera si riferirà al
programma lavori concordato tra Rfi

(Rete Ferroviaria Italiana) e Stato, i quali
al momento non la prevedono. Ma le
sopraggiunte difficoltà, temono i
comitati, potrebbero portare il fronte
favorevole all'opera a ridurre
ulteriormente lo spazio di manovra ai
gruppi contrari. «Nei primi mesi del 2024
si aspetta una legge speciale per le opere
escluse dal Pnrr, c'è la tentazione - ha
aggiunto - di continuare con un regime
di favore, tagliando di oltre la metà i
tempi di approvazione necessari alle
opere. Ma dare un'ulteriore
accelerazione è francamente ridicolo»,
ha continuato, dal momento che
abbondano le questioni irrisolte. Come il
Put, il Piano utilizzo terre e rocce da
scavo, per il quale bisognerà attendere i
dati sul volume delle terre inquinate
dell'area Filzi. Finora sono stati trovati
idrocarburi pesanti in almeno sette dei
trentacinque pozzi previsti. «Sono in
ballo 550mila metri cubi di terreno, e
abbiamo la certezza quasi matematica
che finiranno in discarica». «La partita
dell'inquinamento a Trento nord va
affrontata in maniera complessiva.
Chiediamo che prima si faccia il
disinquinamento totale di tutte quelle
aree, e solo dopo si potrà discutere del
destino dell'opera». Bonfanti ha infine
lamentato la decisione di procedere più
speditamente a Trento sud, dove le
criticità - che riguardano soprattutto
l'approvvigionamento idrico - sono
minori. «L’opera è unitaria, procedere a
stralci non ha alcuna giustificazione».
«Due settimane fa ponemmo la
questione sul fatto che il bypass
occupasse direttamente l'area Sin (sito di
interesse nazionale) dei terreni ex-Sloi ed
ex-Carbochimica. Nessuno ha smentito,
il silenzio per noi sta diventando un
silenzio assenso», ha commentato Paolo
Zadra, della Rete dei cittadini « Quando
ci permettemmo di dire che forse le grida
grida di magnificenza delle nostre
istituzioni erano fuori luogo e premature
- ha concluso - nessuno ci ascoltò».
Gabriele Lusini, di Mattarello Attiva, ha
denunciato «espropriazioni senza titolo»
nella zona sud, con proprietari avvertiti
per via telefonica all'ultimo momento.
I comitati hanno quindi annunciato le
future mobilitazioni: mercoledì 13
dicembre, giorno di Santa Lucia, al
Comune di Trento gli attivisti porteranno
«regali» all'amministrazione per il modo
in cui starebbe conducendo la vicenda.
Infine, la Vigilia di Natale alle 20, nella
chiesetta della Madonna della pace a
Campotrentino, si terrà una messa
celebrata da don Cristiano Bettega.
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tolto un sassolino dalla scarpa,
rispetto a chi diceva che la
chiusura dell’ex Sit non
avrebbe spinto le persone a
venire in centro e rispetto a chi
dice che Trento è una citta che
non vale».

Tutte quelle auto in coda,
però, stridono con l’impronta
sostenibile che vorrebbe
dare il Comune o no?
«Bisogna anche dire che a volte
le persone che si lamentano di
questo sono le stesse che si
lamentano per una nuova pista
ciclabile. Nei prossimi anni, in
ogni caso, dovremo potenziare
il servizio navette».

Per quanto riguarda la
circonvallazione ferroviaria
quali sono le ultime
evoluzioni?

«Le indagini fatte sull’ex scalo
Filzi rilevano sì un
inquinamento, ma è
superficiale, meno complicato
da rimuovere. La
preoccupazione è che ci sia un
allungamento dei tempi: non
lo sento come probabile, ma
aspetto che ci sia qualcuno, di
Rfi o del ministero, che
espliciti queste rassicurazioni
sul territorio».

Perché il sequestro dei siti
inquinati ex Sloi e
Carbochimica potrebbe
agevolare la bonifica e la
riqualificazione pubblica
delle aree?
«Noi stiamo facendo i conti
con la città del Novecento, con
la città che metteva il catrame
sotto terra. È vero che il
tracciato della nuova linea
merci passa in mezzo a una
ferita della città, ma se non ci
fosse stato il bypass sarebbe
rimasta ancora una ferita. Il

bypass e i sequestri possono
dare la spinta per uscire da
anni di inerzia. Io ritengo che il
bypass vada fatto, ma va detto
che anche i comitati stanno
giocando un ruolo positivo».

Cambiando argomento,
come commenta la crisi di
Piazza Dante?
«Il parco di piazza Dante è
migliorato (ride). L’ho detto in
campagna elettorale, il
centrodestra non è in grado
neanche di farsi una fotografia
assieme. E con la perdita della
vicepresidenza da parte di
Spinelli si ridimensiona anche
l’idea di un’area di civici».

Dall’altra parte deve
esserci un’azione più incisiva
del centrosinistra?
«Hanno fatto tutto da soli, a
volte bisogna lasciarli fare».

Come valuta invece lo
stato di salute della sua
coalizione a Palazzo Thun?
Con il nuovo assetto di giunta
e con il coinvolgimento di
Silvia Zanetti in maggioranza
dove può arrivare?
«La nostra cifra politica è
quella di ricercare azioni per la
sostenibilità, di contrasto alle
disuguaglianze e di creazione
di coesione sociale. Lo sforzo
che stiamo facendo è quello di
avere una coalizione coesa in
cui ciascuno cerca di assumere
punti di vista che non sono i
propri. È poi un motivo di
grande soddisfazione avere
Bozzarelli come vicesindaca e
Casonato e Pedrotti come
assessori. Sono emblemi della
città contemporanea».

Trento può essere lo
spazio di una nuova proposta
politica alternativa al
centrodestra?
«Credo che la mia parte
politica debba avere quella
tensione a uscire dai propri
punti di vista e creare
connessioni anche con il resto
della provincia».

Qual è il suo auspicio per
il nuovo anno della città?
«Vivere nel migliore dei modi
l’occasione di Trento come
città del volontariato. Arrivare
alla fine del 2024 con una
cultura del volontariato più
fo r te » .
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“Sp i n e l l i
mancato vice?
Viene meno
l’idea
te r r i to r i a l e
di una civica
di destra

“Ca s o n a to
e Pedrotti
emblemi di
una nuova città
Il centrosinistra
deve uscire
dai suoi ambiti

“Tra le opere
ci sarà
la passerella
sull’Ad i g e :
pensiamo
di intitolarla
a Megalizzi

Circonvallazione | A sud e a nord due insediamenti

I Comitati: «Stop al bypass»
Ma all’Interporto sorgerà
il villaggio per gli operai

“Siti inquinati,
c’è la spinta
per uscire
da anni
di inerzia
Bypass
d e te r m i n a n te

“Troppi turisti
in auto? Dobbiamo
p o te n z i a re
il servizio
delle navette

Villaggio L’area vicino a via Innsbruck che ospiterà uno dei villaggi degli operai del bypass


